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CONTRIBUTI Bando per la rigenerazione urbana nei paesi sotto i 15mila abitanti
Non è stata accolta nessuna delle proposte dei Comuni bergamaschi

Presentati110progetti
maisoldivannoalSud
Sindaci,rabbiabipartisan
«Ciprendonosoloingiro»

Non è la prima volta che
succede. Era capitato quattro
anni fa con i fondi per le fra-
ne, era ricapitato lo scorso
gennaio con il bando Pnrr di
rigenerazione urbana per i
centri sopra i 15 mila abitanti
e si è ripetuto in questi giorni
con il nuovo bando per i paesi
sotto i 15mila: ci sono stanzia-
menti da distribuire e il dena-
ro va tutto al Sud. Succede
perché i fondi vengono asse-
gnati in base all’Indice di vul-
nerabilità sociale e materiale,
un parametro Istat che valuta
la fragilità dei Comuni in base
a famiglie numerose o com-
poste da anziani, genitori sin-
gle, giovani che non studiano
e non lavorano, adulti senza
titoli di studio o analfabeti, fa-
miglie in disagio economico.
In gennaio Bergamo era en-

trata come ultima in classifica
ma ne erano rimasti fuori Dal-
mine, Seriate e Treviglio, e
per includerli c’era voluto un
successivo emendamento le-
ghista che aveva fatto aggiun-
gere altri 900milioni. Stavolta
sono rimasti esclusi tutti:
c’erano 110 progetti presentati
da 32 Comuni, ognuno dei
quali era però tenuto a unirsi
ad altri vicini per arrivare at-
torno alla quota di 15mila abi-
tanti, e quindi i paesi coinvolti
sono un centinaio.
Si trattava di investimenti

in «progetti di rigenerazione
urbana e decoro volti alla ri-
duzione di fenomeni di mar-
ginalizzazione e degrado so-
ciale, nonché almiglioramen-
to della qualità del tessuto so-
c ia le e ambienta le». Le

Sud e l’indice di vulnerabilità
alteravano la distribuzione
delle risorse e abbiamo chie-
sto ai parlamentari che non si
facesse lo stesso errore, ma
niente è cambiato».
«Se l’obiettivo è quello di

dare soldi al Sud lo dicano,
così non perdiamo tempo e
soldi: sono molto, molto de-
luso — sbotta Pasquale Gan-
dolfi, presidente della Provin-
cia e sindaco pd di Treviolo
—. Con Lallio e Bonate Sotto
avevamo un bellissimo pro-
getto per tre centri per anzia-
ni, giovani e terzo settore. Pe-
rò non si valutano i progetti,
ma le condizioni del paese.
Allora lo dicano, smetterò an-
che io di dare servizi». Alzano
aveva un progetto con Ranica
per piste ciclabili fra la Teb e il
futuro polo ospedaliero: «So-

richieste di contributo berga-
masche sono arrivate a un to-
tale di 137.799.286,29 euro (i
29 centesimi vengono da due
progetti di Castel Rozzone,
che è stato molto dettagliato).
Ma nel tabulato finale a fianco
di ogni paese c’è scritto «no».
E quindi, oltre al 40% dei fon-
di già riservato in partenza al
Mezzogiorno, è salito su quel
treno anche il resto, tranne un

5% nelle Marche. Ne risulta
un’arrabbiatura bipartisan tra
primi cittadini leghisti e pd.
«Chiederemo correttivi al

nuovo governo — dice Lucio
de Luca, sindaco leghista di
Azzano e membro del Consi-
glio di presidenza dell’Anci,
che aveva sei progetti con
Orio e Grassobbio sulle piste
ciclabili —. Già un anno fa
avevamo detto che il 40% al

Stazione ferroviaria e sicu-
rezza. Un binomio che, dal
2014, a Bergamo alimenta le
discussioni tra la maggioran-
za di centrosinistra e i partiti
del centrodestra, convinti che
l’Amministrazione non abbia
saputo «dare risposte ade-
guate. Anzi, la situazione è
peggiorata non solo in piaz-
zale Marconi, ma pure nei
quartieri», sottolinea il segre-
tario cittadino della Lega
Alessandro Carrara. Tanto
che oggi, alle 11, Carroccio,
Forza Italia, Fratelli d’Italia e
Bergamo Ideale manifeste-
ranno nuovamente di fronte
alla stazione. A sollecitare la
protesta è stata la scelta del

Comune di demolire la sca-
letta su via Bonomelli, luogo
di bivacchi e spaccio. Un in-
tervento da 98 mila euro, che
sarà avviato ai primi di no-
vembre. «Ci stupisce pensare
di risolvere un problema di

vivibilità e integrazione cre-
ando un muro e spendendo
certe cifre», osserva Danilo
Minuti. A tal proposito, il cen-
trodestra presenterà lunedì
in Consiglio comunale un or-
dine del giorno: «È solo l’ulti-

ma delle tante proposte fatte
negli anni», dice Alberto Ri-
bolla. Tra i suggerimenti
quelli di trasformare l’Info-
point in un presidio stabile
delle forze dell’ordine, stu-
diare un progetto di assisten-
za sociale per i senzatetto (co-
me il Drop-in) ma delocaliz-
zando altri servizi, come la
mensa, per evitare che attrag-
gano ulteriori fragilità. «Ave-
vamo già chiesto di trasfor-
mare l’Infopoint in un presi-
dio — spiega Luisa Pecce —,
confortati dal parere positivo
della Questura. Non se n’è fat-
to nulla». Sul mancato coin-
volgimento delle minoranze
insiste Stefano Rovetta: «Dire

«Stazione, trasformare l’Infopoint in presidio fisso»
Oggimanifestazionedel centrodestra:nonbastademolireunascaletta.Gandi:vigilipresentiper4milaore, è lazonapiùcontrollata

137
milioni di euro

il totale delle
richieste
dei Comuni
bergamaschi

10
progetti

il numero più
alto, con San
Paolo d’Argon
capofila

nomolto arrabbiato, come tre
quarti dei sindaci italiani —
dice Camillo Bertocchi —. Se
su cinquemila proposte i sol-
di vano in sole cinque regioni
allora lo dicano all’inizio inve-
ce di prenderci in giro».
San Pellegrino aveva stu-

diato con Zogno e Val Brem-
billa una riqualificazione dei
centri storici. «Abbiamo fatto
lavorare per mesi l’ufficio tec-
nico già sommerso di lavoro,
e per cosa? — protesta il vice-
sindaco Vittorio Milesi —.
Non abbiamo la pretesa che ci
finanzino ogni progetto ma
quando non viene finanziato
nessun Comune del Nord per
forza ti arrabbi. In questo mo-
do non fanno altro che appro-
fondire le diffidenze verso il
Sud. Siamo in mano a dilet-
tanti che devono smetterla di
prenderci in giro e farci per-
dere tempo e soldi».
«È inaccettabile—secondo

Davide Casati, segretario pro-
vinciale pd e sindaco di Scan-
zo, che con Villa di Serio aveva
preparato la riqualificazione
dei centri storici e il recupero
di un edificio abbandonato
—. I bandi nazionali devono
prevedere equilibri territoriali
per dare copertura a tutta Ita-
lia. Queste differenze sono in-
giustificate e intollerabili».
San Paolo d’Argon aveva

addirittura dieci progetti con
Montello, Gorlago, Albano e
Cenate Sotto per interventi
nei centri storici e piste cicla-
bili per la stazione e il polo
scolastico di Trescore. «Pen-
savamo che la validità del pro-
getto bastasse—dice il sinda-
co leghista Graziano Frassini
—. Invece i criteri sono altri.
Se guardiamo alla vulnerabili-
tà allora quei soldi non li
prenderemomai. I criteri non
sono equi».
Rassegnato Gian Maria Ce-

rea, sindaco di Canonica, che
con Fara d’Adda e Lurano ave-
va sette progetti per rifaci-
menti di piazze e piste ciclabi-
li: «Non ne faccio una que-
stione di Nord e Sud, perché
siamo tutti in difficoltà, e da-
vo per scontato che quasi tutti
i soldi andassero là. C’è da
sperare che rifinanzino e pos-
sano arrivare comunque dei
soldi: ormai i progetti ci sono,
e li abbiamo pagati». Per il ri-
finanziamento in gennaio si
era battuto l’ex deputato le-
ghista Daniele Belotti: «Sta-
volta i progetti sono molti di
più, non so cosa si potrà fa-
re».

Fabio Paravisi
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Il Pnrr Assegnazioni e polemiche

La protesta
Se l’obiettivo è di dare
soldi al Sud lo dicano,
così non perdiamo tempo

Pasquale Gandolfi Treviolo

che le opposizioni parlano
senza fare proposte è un’affer-
mazione superficiale». Enrico
Facoetti aggiunge: «Il Comu-
ne deve farsi capofila al tavolo
con Questura e Prefettura».
Per questo, secondo Filippo
Bianchi, servirebbero «nuove
assunzioni di agenti e più in-
vestimenti». Gianfranco Ceci
pensa che il Comune debba
porre più attenzione «non so-
lo alle opere, ma anche alle
persone», mentre il neoeletto
deputato Andrea Tremaglia
guarda alle Amministrative
del 2024 e al possibile asse
con Roma: «In 8 anni non è
cambiato nulla. A Bergamo la
coalizione è salda, non c’è

giorno migliore per lanciare
la sfida al governo della città».
«Sulla stazione noi ci sia-

mo», replica il vicesindaco
Sergio Gandi. Da inizio anno,
su oltre 4mila ore di presenza
della polizia locale, ci sono
stati 9 arresti, 47 denunce, 15
segnalazioni alla Prefettura
per consumo di droga e 34
multe per violazione del di-
vieto di consumo di alcool.
«Non nascondiamo i proble-
mi,ma è la zona più sorveglia-
ta della città—aggiungeGan-
di —. La riqualificazione non
passa solo dalla repressione.
Non esistono soluzioni facili,
gli slogan servono a poco».
(f.r) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sul nostro sito
gli utimi
aggiornamenti
sulle notizie
di cronaca,
sport
e spettacoli

Piazzale Marconi Il controllo della stazione torna al centro del dibattito

Scanzorosciate Il paese si era associato con Villa di Serio per una serie di progetti che coinvolgevano i centri storici e il recupero di un edificio in disuso
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